
INIZIATIVE USR TOSCANA PER DIDACTA 2019 

SALA SCHERMA - Mercoledì 09 Ottobre ore 14,00 – 16,00 

TITOLO 

Progetto Musicale Toscana Musica: 

la cultura musicale come opportunità di crescita e formazione del cittadino europeo 

RELATORI 

Ernesto Pellecchia 

direttore generale USR Toscana 

Roberto Martini 

dirigente tecnico USR Toscana 

Giuseppe Tavanti 

esperto - coordinamento regionale progetto musica USR Toscana 

ABSTRACT 

L’Ufficio Scolastico Regionale della Toscana, fortemente impegnato a valorizzare e sostenere la diffusione 

della cultura umanistica secondo quanto indicato dal Dlg 60/17, ha avviato un’azione organica e sistematica 

destinata a sostenere tutte le istituzioni scolastiche della regione nella progettazione di attività finalizzate alla 

divulgazione della cultura musicale in tutti i suoi aspetti; 

 
L’obiettivo principale è di contribuire in misura determinante al successo scolastico e formativo degli 

studenti promuovendo azioni efficaci e organiche che favoriscano la diffusione della cultura musicale e 

l’apprendimento pratico della musica sia negli aspetti di fruizione che in quelli riguardanti la sfera della 

creatività. 

 
Il contributo che la cultura musicale fornisce alla formazione dello studente è decisivo, tanto da costituire un 

momento fondamentale nella crescita del futuro cittadino europeo. Per questo motivo il Progetto Regionale 

Toscana Musica ha inserito la cultura musicale all’interno della competenza chiave di cittadinanza n° 8 

“Consapevolezza ed espressione culturale”, diventando così uno dei cardini della progettazione didattica di 

tutte le istituzioni scolastiche della Toscana; 

 
Il Progetto ha due azioni principali: 

1. Realizzazione del curricolo verticale della musica, che si attua attraverso l’armonizzazione dei cicli di 

studio di tutta la filiera dell’istruzione musicale; 

2. Governance. Favorire coprogettazione tra istituzioni scolastiche e territorio, attraverso la costituzione di 

reti e di strutture territoriali di supporto che sostengano tutte le scuole della Toscana le scuole impegnate 

nel progetto; 

 
Il Progetto Regionale Toscana Musica non ha scadenza temporale, ma si propone come azione permanente. 

 

TARGET 

Infanzia – Primaria - Secondaria 1° grado - Secondaria 2° grado - Afam 

 

TIPOLOGIA 

Conferenza & workshop 

 

  



SALA SCHERMA - Mercoledì 09 Ottobre ore 16,15 – 18,15 

TITOLO 

Progetto Toscana Educazione ambientale: 

la cultura ambientale come opportunità di crescita e formazione del cittadino europeo 

RELATORI 

Ernesto Pellecchia 

direttore generale USR Toscana 

Roberto Martini 

dirigente tecnico USR Toscana 

ABSTRACT 

Con il termine “educazione ambientale” ci si riferisce a percorsi finalizzati ad un cambiamento 

comportamentale che prendano in considerazione il legame esistente tra economia, ambiente e 

benessere. Questo percorso educativo non si esaurisce nella semplice divulgazione di informazioni 

sulla sull’ambiente e sul clima, bensì ha l’obiettivo di cercare di modificare eventuali abitudini 

errate. Per promuovere un cambiamento dei comportamenti è necessario collocare il rapporto con 

l’ambiente, in un contesto più ampio che comprenda, non soltanto la sua valenza ecologica, ma 

anche quella sociale, culturale, economica e psicologica. Sempre più frequentemente la Scuola si 

deve affiancare alla famiglia nell'assolvere il compito di guidare il processo educativo alla scoperta 

di comportamenti improntati alla sostenibilità e al benessere individuale e collettivo.  

Alla luce della consapevolezza dell’aggravarsi dei problemi ambientali, il concetto del rapporto tra 

uomo e natura, non di dominio, ma di cura, è di grande attualità e la crescente attenzione 

all’interconnessione tra le dinamiche ambientali, sociali ed economiche include la Complessità fra 

le finalità dell’educazione ambientale per la ricerca di soluzioni condivise (Sostenibilità). 

Le “Indicazioni Nazionali e nuovi scenari”,  la raccomandazione del Consiglio dell’Unione Europea 

del 22 maggio 2018, relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente, l'Agenda 

2030 concordata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel settembre 2015, possono trovare 

nella scuola l’ambiente privilegiato nel quale esplorare la dimensione della relazione con percorsi di 

cittadinanza globale. 

 

Il progetto è strutturato in un percorso a cascata che a partire dai Dirigenti scolastici, con il 

coinvolgimento dei docenti delle scuole di ogni ordine e grado, possa fare delle Istituzioni 

Scolastiche le promotrici di un flusso virtuoso che, attraverso le famiglie e le reti territoriali, generi 

un progressivo cambiamento di cultura e comportamenti destinato ad aumentare il livello di 

consapevolezza e a generare un processo che duri per tutta la vita, che non si limiti 

all’apprendimento “formale”, ma si estenda anche a quello non formale e informale. I bambini e i 

ragazzi, le loro famiglie, il personale docente e non docente sono, in tal senso, ambito privilegiato di 

intervento. 

 

L’obiettivo delle iniziative di educazione ambientale diventa così la sensibilizzazione delle nuove 

generazioni verso un’idea di qualità più complessa, che coinvolge, oltre al benessere del singolo, 

quello della società in cui vivono e quello dell’ambiente. 

 

Il Progetto Regionale Educazione ambientale non ha scadenza temporale, ma si propone come 

azione permanente. 

 

TARGET 

Infanzia – Primaria - Secondaria 1° grado 

 

TIPOLOGIA 

Conferenza & Workshop 

 



SALA SCHERMA - Giovedì 10 Ottobre ore 16,30 – 18,30 

 

Aldo Moro e la Repubblica Italiana. 

Responsabilità, impegno, partecipazione: i semi della democrazia 

 

SALUTI INIZIALI 

Cristina Grieco 

Assessore regionale all’istruzione  

RELATORI 

Ernesto Pellecchia 

Direttore Generale USR Toscana 

Maria Francesca Cellai 

Indire - Dirigente Scolastico Istituto Bernardo Buontalenti 

On. Giuseppe Fioroni 

Presidente ultima Commissione Parlamentare di inchiesta sul caso Moro 

ABSTRACT 

“Prendete allora nelle vostre mani il destino del nostro Paese. 

 Fate vostra la storia nazionale” 

(A. Moro) 

 

A distanza di oltre quarant’anni dalla sua drammatica scomparsa, Aldo Moro continua a 

rappresentare un alto esempio di servizio alla collettività, rispetto e valorizzazione delle diversità, 

senso di responsabilità e capacità di dialogo attivo. L’intento di questo percorso progettuale è quello 

di far conoscere la sua storia di uomo, di docente, di politico alle giovani generazioni, allo scopo di 

rendere significativamente attiva la loro cittadinanza ed il loro ruolo all’interno delle logiche della 

democrazia, nonché per imparare ad agire nei vari contesti di vita, nel pieno rispetto dei valori 

quali: libertà, verità e giustizia. Il percorso prevede una formazione iniziale da rivolgersi ai docenti 

che hanno il compito di accompagnare gli studenti verso la comprensione dello spessore politico ed 

intellettuale di Aldo Moro, all’interno di un percorso capace di coniugare memoria-riflessione-

apprendimento. 

 

TARGET 

Secondaria 2° grado 

 

TIPOLOGIA 

Seminario di presentazione del progetto pilota 

  



SALA SCHERMA - Venerdì 11 Ottobre ore 14.00 – 16.00 

TITOLO 

DI&DI  - Digitale & Didattica 

Flipped seminar degli animatori digitali e ambasciatori e-twinning delle scuole della Toscana 

RELATORI 

Ernesto Pellecchia 

Direttore Generale USR Toscana 

Giacomo Tizzanini 

Dirigente tecnico – Coordinatore gruppo di lavoro regionale Scuola Digitale 

Componenti del gruppo di lavoro regionale Scuola Digitale 

ABSTRACT 

Il flipped seminar è promosso dal Gruppo Di Coordinamento Regionale Scuola Digitale, istituito 

dal Direttore Generale USR TOSCANA . 

 

Il seminario - riservato agli animatori digitali e ambasciatori e-twinning delle scuole della Toscana - 

vuole essere una preziosa occasione di confronto e di condivisione per dare nuovo slancio e 

centralità alla figura dell’AD e dell’ambasciatore, partendo dalle esperienze e dalle buone prassi già 

in atto sul territorio regionale. 

 

L’evento vuole essere anche una opportunità per concordare, in forma partecipativa e a partire dal 

lavoro quotidiano delle scuole e nelle scuole, le prossime linee di azione su formazione, 

innovazione digitale e innovazione didattica, curricolo digitale, disseminazione di best practices. 

 

A partire dalla restituzione dei risultati del questionario che sarà sottoposto a tutti gli AD ed 

ambasciatori e-twin nelle settimane precedenti all’evento, i partecipanti avranno la concreta 

opportunità di portare la propria voce ed esperienza affinché i prossimi passi della scuola digitale 

toscana siano condivisi e coordinati. 

 

TARGET 

Animatori digitali e Ambasciatori e-twinning delle scuole della Toscana 

 

TIPOLOGIA 

Flipped seminar 

 

  



SALA SCHERMA - VENERDI’ 11 ORE 16.30 – 18.30 

TITOLO 

Scuole che fanno integrazione nelle comunità locali 

ABSTRACT 

In Italia ci sono tanti piccoli Comuni. Sono 5.498 quelli sotto i 5.000 abitanti , rappresentano il 70% 

sul totale dei Comuni italiani. In Toscana sono 119. Nei più piccoli ci sono piccole scuole e in 

alcuni di essi vengono formate pluriclassi. Sono 2.104 le pluriclassi in Italia, 98 in Toscana. La 

presenza di immigrati è diffusa nei piccoli centri, non solo nelle città. Ci sono casi di piccole scuole 

che sono rimaste aperte perché sono arrivati in classe i figli degli immigrati. Ma l’integrazione, in 

direzione della multiculturalità, è più difficile da gestire in un piccolo comune rurale, montano o in 

un ambiente urbano? Il paese è più chiuso e diffidente verso la diversità mentre la città, soprattutto 

la grande città è aperta e, naturalmente, cosmopolita? O è vero il contrario: in un paese si conoscono 

tutti, c’è più solidarietà, più coesione sociale. In città c’è più anonimato, indifferenza, ma anche più 

servizi, più risorse,  più reti...  

Le piccole classi, le pluriclassi come rispondono a queste domande? Che parte possono svolgere 

nella costruzione di legami sociali? In che modo la comunità locale può essere elemento dinamico 

di integrazione, risorsa didattica per l’educazione del nostro tempo? Le piccole scuole si sentono 

abbandonate, si percepiscono come periferie? Sono questi i temi e le domande al centro del 

seminario che metterà a confronto esperti e scuole, in preparazione di una iniziativa più ampia 

prevista nel prossimo anno. 
 

PROGRAMMA 

Saluti istituzionali 

Ernesto Pellecchia Direttore Generale Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

Introduce e coordina 

Vinicio Ongini  MIUR D.G. per lo Studente , l’Integrazione, la Partecipazione 

Contributi 

Raffaella Biagioli Università degli Studi di Firenze Dipartimento FORLILPSI 

Giuseppina Rita Jose Mangione e Giuseppina Cannella INDIRE  Progetto “Piccole Scuole” 

Alessandra Papa Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana 

Le piccole scuole si raccontano 

Elisabetta Tomazzolli  Università degli Studi di Bolzano/Bressanone 

Matilde Rinaldi e Marina Migliorelli  I.C. Caldarola, Macerata 

Francesca Vogesi  I. OmniComprensivo San Marcello Pistoiese , Pistoia 

Barbara Rosini   I.C. “Mario Pratesi”, S.Fiora, Grosseto 

Conclusioni 

Luca Lischi  Assessorato Istruzione Regione Toscana 

 

TARGET 

Infanzia – Primaria - Secondaria 1° grado - Secondaria 2° grado 

 

TIPOLOGIA 

Seminario nazionale 

  



SPAZIO REGIONE TOSCANA - Giovedì 10 ottobre ore 14,00 – 15,00 

TITOLO 

Self-internazionalizzazione.com: azioni dell’Ufficio Scolastico Regionale per la Toscana nella 

progettazione Ersamus+ 

RELATORI 

Roberto Curtolo 

Dirigente dell’Ambito territoriale di Firenze, Siena e Arezzo 

Daniela Cecchi 

USR Toscana – referente per il settore “Promozione della dimensione europea dell'istruzione” 

Alessandra Papa 

USR Toscana – referente per il settore “Intercultura e servizi per l’integrazione degli studenti 

stranieri” 

Erina Guraziu 

Presidente OpenCom 

ABSTRACT 

Incontro con dirigenti e docenti per presentare le attività messe in atto dall’Ufficio Scolastico 

Regionale della Toscana nella presentazione e realizzazione dei progetti Erasmus+ Azioni KA1 e 

KA2 e VET. 

TARGET 

Dirigenti e docenti delle Istituzioni Scolastiche di ogni ordine e grado 

TIPOLOGIA 

Presentazione 

 

  



SPAZIO REGIONE TOSCANA – Venerdì 11 Ottobre ore 11,00 – 12,00 

TITOLO 

Internazionalizzazione.com: il percorso EsaBac, un solo esame due diplomi 

RELATORI 

Daniela Cecchi 

USR Toscana – referente per il settore “Promozione della dimensione europea dell'istruzione” 

Nelly Mous 

Attachée de coopération pour le français, Ambassade de France en Italie / Institut Français Firenze 

ABSTRACT 

Incontro con dirigenti, docenti e alunni per presentare il programma e le opportunità del percorso 

EsaBac. Grazie all’accordo siglato tra i due Ministeri, Italiano e francese, gli alunni iscritti nelle 

sezioni EsaBac dei Licei e degli Istituti Tecnici autorizzati, ottengono alla fine del quinto anno un 

doppio titolo di studi, il diploma di Esame di Stato italiano e il Baccalauréat francese. L’EsaBac è 

un percorso integrato che, potenziando la formazione linguistica e culturale del paese partner, 

favorisce l’accesso a percorsi universitari italo-francesi e alle università estere. 

 

TARGET 

Dirigenti, docenti e alunni della scuola secondaria di 1° e 2° grado 

 

TIPOLOGIA 

Presentazione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tre protocolli per l’innovazione e la formazione 

Il progetto e i relativi protocolli, vedono coinvolti Google, Microsoft e Apple che con USR Toscana 

mirano a  individuare 10 scuole pilota/sperimentali in cui svolgere attività formative dedicate e 

progettate sul contesto specifico. 

L'obiettivo è quello di creare dei casi di successo sull'utilizzo dei tre sistemi proposti dai partner per 

attuare una didattica digitale realmente innovativa, avendo come capisaldi l'inclusione, 

l'accessibilità, digital divided, la collaborazione e la condivisione. Per permettere la riuscita e 

soprattutto l'efficacia verranno svolti eventi e corsi di formazione tenuti da personale certificato per 

approfondire e consolidare le tematiche sopracitate e creare dei poli formativi dislocati e operativi 

su tutto il territorio toscano. 

 

La presentazione dei protocolli si svolgerà secondo le seguenti modalità: 

 

9 ottobre 15.30/16.30 sala palazzina Lorenense  

Presentazione protocollo Apple percorso formativo regionale   
 

 10 ottobre ore 10.00-11.00  spazio Google per formazione (piano terra padiglione Spadolini Stand 111) 

Presentazione protocollo Google  percorso formativo regionale   
 

11 ottobre 14.00-15.00  sala palazzina Lorenense   

Presentazione protocollo Microsoft+Acer  percorso formativo regionale  

 


